SAS  DA LE UNDESC, m 2517 ( gruppo Marmolada, sottogruppo Vallaccia )
 Sperone N.O. alla “Torre dell’Amicizia” ( nome proposto )
Graziano Maffei e Antonio Bernard ( alternati ) il29/3llio 1976. Diff.: fino al 6°+ e A2”.  Disl.: m 500.  Chiodi di passaggio quasi tutti lasciati. Solo alcune soste sono attrezzate.
Dal biv. Zeni portarsi sulla grande cengia erbosa che corre in direzione dello spigolo N.O. , percorrerla e portarsi in discesa sotto grandi strapiombi gialli. Attacco. Salire una fessura che solca gli strapiombi ( S1 ;35 m; A2 e 5°+; 20 ch.; sosta su staffe). Superare un piccolo tetto ( A2 e 6°+ ) poi più facilmente per un caminetto friabile ad una nicchia ( S2; 15 m ; 6 ch. ). Superare il tetto della nicchia ( A2) raggiungere un secondo tetto ( 5°+ ) e superarlo ( A2 e 6°+) quindi proseguire per fessura ( 6°- ) 
( S3; m 20; 4 ch.) . Proseguire per il camino con strozzatura ( S4; m 20; 5° passo 6°, 1 ch. ). Continuare per camino, finché si allarga e ci si porta sul suo lato sin. ( S5; m 40; 4°- poi 4°+ friabile ). Montare in alto a sinistra sul filo della costola (S6; m 40; 3° e 4°). Proseguire per il filo della costola (S7; m 40; 3° ). Scavalcare una torre e raggiungere una forcella ( S8; m 30; 3° ). Salire un camino per 15 m, poi attraversare a destra sul filo dello spigolo (S9; m 30; 3° e 4°). Superare direttamente la placca liscia sovrastante, poi obliquare a destra alla sosta ( S10; m 35; 6°-, poi 3°; 1 ch. levato ). Puntare al filo dello spigolo ( S11; m 35; 3°+). Direttamente per rocce articolate ( S12; m 35; 4°). Ancora sullo spigolo di roccia ottima (S13; m 35; 4° e 4°+)
Raggiungere una cengia sotto un muro giallo e superarlo per placca liscia e friabile 
( S14; m 30; 6° il muro; 1 ch. levato ). Attraversare la grande cengia sotto il salto terminale ( S15; 1° ). Raggiungere per un diedro ed una breve traversata a destra una fessura che taglia il salto finale ( S16; m 30; 5°- e 4° ). Proseguire per fessura 
(S17; m 40; 4°+ ). Raggiungere la cresta sommitale (S18; m 60; 2°). 


